
elezioni 2026
consiglio dell’ordine degli ingegneri 
della provincia di sondrio

ingegneria e umanesimo
il programma



perchè
Le ragioni prime che hanno motivato alcuni colleghi a darsi da 
fare per formare una lista sono:

1.	prendersi cura che l’Ordine porti avanti le visioni per il 
futuro e le azioni pragmatiche in cui si crede

2.	assicurarsi che sia disponibile una squadra in grado di 
farsi carico efficacemente e in senso lato delle 		          
necessità a cui il nuovo consiglio dovrà rispondere

3.	fare in modo di dare un’adeguata rappresentanza all’anima 
variegata degli iscritti.

cosa
Le tematiche obiettivo che sono state individuate come 
prioritarie per il prossimo mandato, oltre a quelle condivise e 
tutte condivisibili poste nel passato, rispondono a una visione 
generale e coerente sulla funzione del nostro ordine e possono 
essere declinate in:

1. ingegneria e umanesimo
la complessità della società odierna porta a rivalutare 
la figura dell’ingegnere umanista come attore primario 
nel contesto sociale che integra competenze tecniche e 
ingegneristiche avanzate con una visione umanistica attenta 
all’etica e all’ambiente; l’ordine dovrebbe facilitare 
questa evoluzione, o meglio il ritorno a questa attribuzione 
professionale per un pensiero olistico che valorizza lo 
spirito critico, l’etica e la responsabilità sociale
2. autonomia funzionale 
interpretare appieno il ruolo di autonomia funzionale 
dell’ordine e cioè la sua gestione indipendente nella tutela 
dell’interesse generale 
3.	 l’ordine, interlocutore sociale
l’ordine che, come sinodo di eccellenza per le tematiche 
territoriali, culturali, dell’ambiente, della sostenibilità, 
della sicurezza, rappresenti un riferimento imprescindibile 
per la collettività provinciale
4. oltre la disciplina
facilitare la creazione di una rete interprofessionale 
permanente che consenta una transdisciplinarietà nelle 
risposte alle questioni generali del nostro territorio e una 
economia delle risorse impiegate per ottenere il risultato più 
efficace
5. partecipazione nel concreto
creare una base allargata permanente per le attività 
dell’ordine che veda l’apporto del consiglio, delle 
commissioni, dei colleghi esperti in specifici campi e che a 
ognuno venga resa visibilità per l’impegno profuso a servizio 



di tutti gli iscritti; a tale scopo, il nuovo consiglio 
dovrà fare tesoro delle esperienze dei consigli che l’hanno 
preceduto e sviluppare attualizzandole le idee programmatiche 
attingendo all’esperienza dei colleghi che si sono impegnati 
per il bene dell’ordine
6. solidarietà intergenerazionale
continuare e rafforzare un patto fra le generazioni in 
modo che i giovani colleghi possano esprimere con giusta 
rappresentatività le nuove visioni e le istanze per un futuro 
della professione e i colleghi più avanti negli anni siano 
disponibili a accogliere aiutare suggerire
7. previdenza per tutti
supportare operativamente le azioni del delegato provinciale 
di Inarcassa e dei singoli iscritti per le problematiche 
previdenziali 

come
Le principali politiche e le azioni pensate come utili al 
conseguimento degli obiettivi sono:

1. ingegneria e umanesimo 
a.	promozione attiva e organizzazione di iniziative che attengono 

alla crescita culturale ed etica della comunità oltre alla 
sensibilità per l’ambiente e la sicurezza

b.	condivisione completa dei corsi di formazione e delle 
iniziative culturali fra tutti gli ordini tecnici in modo da 
consentire un’offerta formativa e informativa a largo spettro

c.	supporto delle possibilità di lavoro che vedono l’ingegnere 
come figura di riferimento offerte dai piani e programmi 
regionali, nazionali e dell’Unione Europea; 

2. autonomia funzionale 
d.	rappresentazione e sostegno della categoria nelle dinamiche 

sociali, sempre nell’interesse generale dell’intera 
collettività, per una valorizzazione dell’importante ruolo 
che deve essere chiamata a svolgere grazie alle competenze 
che sono prerogative dell’Ingegnere italiano

e.	sviluppo delle iniziative del C.N.I. e della Consulta 
Regionale con un oculato principio di sussidiarietà al fine 
di ottenere risultati concreti

f.	supporto all’attuazione del diritto ad un giusto compenso, 
che è condizione ineludibile per la qualità del lavoro 
professionale, mediante la codificazione e assunzione di 
riferimenti ufficiali e interlocuzione con le amministrazioni 
preposte e attenzione attiva ai temi fiscali legati alla 
professione

3. l’ordine, interlocutore sociale
g.	partecipazione alle tematiche provinciali che trattano il 



nostro territorio, la sua conduzione e le opportunità in 
essere che si espliciti con l’espressione di una posizione 
fattiva e condivisa

h.	consolidamento di un rapporto istituzionale con gli Enti 
Locali per un supporto disciplinare alle attività sul 
territorio 

i.	impegno nei confronti delle scuole per un sostegno dei 
programmi scuola-lavoro e agli eventi informativi della 
professione di ingegnere a tutto campo

j.	impostazione di una strategia coordinata che sfrutti i media 
più incisivi per comunicare le iniziative intraprese alla 
società civile   

4. oltre la disciplina 
k.	promozione di una “consulta provinciale” permanente 

degli ordini professionali tecnici (architetti P.P.C., 
Geometri, Periti, Geologi, dott. Forestali) che condivida 
interprofessionalmente le iniziative per il territorio e i 
propri iscritti

l.	costituzione di comitati scientifici e di commissioni tematiche 
interprofessionali

5. partecipazione nel concreto 
m.	istituzione di un forum degli iscritti che tratti il 

funzionamento dell’ordine, questioni di interesse comune, 
richieste particolari, etc. 

n.	edizione di una news letter periodica che informi gli iscritti 
sulle attività del consiglio e dell’ordine in senso lato

o.	revisione delle commissioni dell’ordine con particolare 
attenzione alla commissione dipendenti che dovrà istruire 
tutte le iniziative di supporto, tutela, assicurativa e 
previdenziale dei colleghi, alle commissioni attinenti 
all’ingegneria dell’industria e dell’informazione

p.	assegnazione della rappresentanza nelle commissioni regionali 
e in commissioni tematiche specifiche e del coordinamento delle 
commissioni dell’ordine ai colleghi preparati e disponibili 
a farsene carico 

q.	istituzione del collegio dei presidenti emeriti e del collegio 
dei consiglieri emeriti con funzione consultiva

6. solidarietà intergenerazionale 
r.	coinvolgimento dei nuovi iscritti a cura della commissione 

giovani e formazione riguardo alla deontologia al funzionamento 
dell’ordine e dei suoi organi

s.	ascolto attento delle proposte dei giovani colleghi e loro 
“messa a terra” con particolare riguardo alle aspettative di 
servizio e alla rispondenza dell’ordine alle esigenze di una 
società in continua evoluzione

7. previdenza per tutti 
t.	esame, di concerto con il delegato provinciale, della 



fattibilità di istituzione di un nodo periferico di Inarcassa
u.	attivazione di un protocollo di intesa con la sede provinciale 

INPS al fine di facilitare l’interlocuzione e la risoluzione 
delle pratiche previdenziali degli iscritti all’ordine

chi
Michela Bassi*
Petra Cerri
Costanza Teresa Della Torre
Luisa Ferrandini
Luca Gadola
Fabiano Giorgetta
Stefano Mandelli
Pietro Maspes
Matteo Schena
Cristiano Zanesi
Claudio Zubiani*

Calendario elettorale
Il seggio telematico rimarrà aperto dalle ore 09.00 alle 20.00 
secondo il seguente calendario:
15 - 16 maggio 2026 prima votazione
valida con un quorum di votanti pari a ½ quindi 346 votanti
18 - 21 maggio 2026 seconda votazione
valida con un quorum di votanti pari a ¼ quindi 173 votanti
22 - 27 maggio 2026 terza votazione
valida qualsiasi sia il numero dei votanti

Il voto espresso a favore di tutti gli undici candidati (10 
sezione A, 1 sezione B), riuniti nella lista “ingegneria e 
umanesimo” per motivi ideali, faciliterà la formazione di un 
consiglio coeso e rappresentativo per il conseguimento delle 
tematiche obiettivo come prima esposte.

sezione A
sezione B
sezione A
sezione A
sezione A
sezione A
sezione A
sezione A
sezione A
sezione A
sezione A

*consiglieri che si ricandidano


